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Abstract 

 In this note was reported the correct identification of a Hieraaetus fasciatus 

(Vieillot, 1822) specimen captured in Roccadaspide (Cilento & Vallo di Diano National 

Park, Salerno Provincie, Campania). The correct specie was Accipiter gentilis (L., 1758) 

I-II year juvenile and not H. fasciatus. 

 

Introduzione 

 La presente comunicazione vuole essere una smentita ufficiale del recente 

avvistamento nel territorio di Roccadaspide comune del Parco nazionale del Cilento e 

Vallo di Diano, di un esemplare di Hieraaetus fasciatus (Vieillot, 1822) comunemente 

noto come aquila del Bonelli. 

 Tale smentita è doverosa per diversi punti: 

nel Museo Naturalistico della Fondazione Iridia (Corleto Monforte: SA), convergono 

diversi esperti di avifauna campana; 

nel museo stesso vi è custodita una completa raccolta di reperti di avifauna nazionale e 

quindi campana; 

l'aquila del Bonelli non è mai stata segnalata prima d'ora nel salernitano; 

il personale del museo è stato erroneamente citato come determinatore dell'esemplare. 

 

Ritrovamento esemplare 

 L'esemplare oggetto del presente comunicato è stato avvistato nel febbraio del 

2007 nelle campagne di Roccadaspide (SA), ed è stato catturato da alcuni pastori che, 
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dopo un primo improvvisato soccorso, lo hanno dato in consegna al Prof. Franco 

Auricchio, docente di matematica dellôIstituto Tecnico Industriale S. Valitutti. Questi, 

avvedutosi della ferita del rapace, lo ha curato e dopo alcune settimane, il 2 marzo, lo ha 

liberato in località Fontana della Forma, in presenza della moglie, Filomena Scorziello e 

di un gruppo di studenti della scuola media "Dante Alighieri" che, in occasione di un 

lavoro scolastico sulle fontane del territorio di Roccadaspide, avevano chiesto di poter 

assistere alla liberazione del rapace. 

 

Rassegna stampa 

 In pochi giorni, la notizia è stata ripresa da diversi quotidiani locali di seguito 

elencati, i cui testi sono allegati in appendice. 

- http://pasqualeorlando.blogspot.com, blog on line che in data 27 marzo 2007 riporta 

l'articolo del ritrovamento al link 

http://pasqualeorlando.blogspot.com/search/label/tema%20sull'ambiente 

- Voci del Cilento, che in data 04 aprile 2007 riporta l'articolo del ritrovamento; 

- Unico, che in data 16 marzo 2007 cita l'aquila come aquila reale nel titolo e aquila del 

Bonelli nel testo, aumentando la confusione sull'esemplare; 

- La Città, che in marzo 2007 anch'essa riporta in prima pagina una colonna 

sull'eccezionale ritrovamento.  

 

Smentite sulla determinazione 

 Alcuni giorni dopo la comparsa degli articoli del rinvenimento dellôaquila del 

Bonelli, molti esperti ed appassionati nonché alcune istituzioni, hanno contattato il Dott. 

C. Pignataro per avere dei chiarimenti poiché, diversi articoli lo citano, erroneamente, 

come determinatore dell'esemplare. 

 Il Dott. Pignataro, fondatore del Museo Naturalistico degli Alburni, nonchè 

conservatore zoologo del museo e direttore della presente rivista, è costretto ad una serie 

di smentite mediante gli stessi canali che avevano pubblicato la notizia errata, 

coadiuvato dalla Dott.ssa. S. Di Bello. Questo perché, da una attenta analisi delle foto 

dellôesemplare catturato, fornitegli dallo stesso Prof. Auricchio e in base alla descrizione 

del suo volo di caccia, il Dott. Pignataro giunge, molto agevolmente, alla conclusione 

che trattasi non di aquila del Bonelli ma bensì di un giovane (tra il I e il II anno di vita) 

di Astore [Accipiter gentilis (Linnaeus, 1758)] (Accipitridae), specie, questa, diffusa su 

tutto il territorio nazionale (http://www.faunaitalia. it/). Lôaquila del Bonelli, infatti, 

come tutte le Aquile, non predano grandi mammiferi, soprattutto in prossimità di luoghi 

abitati o frequentati.  

 Questa nota, non vuole sostituirsi alle smentite riportate su diversi organi di 

stampa locali, ma vuole chiarire in modo definito e definitivo la posizione e il ruolo del 

personale del Museo Naturalistico degli Alburni in merito al rinvenimento 
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dell'esemplare di rapace che, si ripete, trattasi senza dubbio di un immaturo di Accipiter 

gentilis (L.).  

 La rassegna stampa delle principali smentite è qui di seguito elencata (testi delle 

smentite riportate in appendice). 

- http://www.paestum.it/, rettifica il rinvenimento dell'aquila del Bonelli in data 19 aprile 

2007, nell'articolo - http://www.paestum.it/notizie/notizia.asp?id=194142756; 

- il Cilento Informa, supplemento a Le Voci del Cilento, rettifica il rinvenimento 

dell'aquila del Bonelli in data 21 aprile 2007, tramite un articolo a cura della Dr. S. Di 

Bello alle pagine 1 e 4. 

 

Caratteristiche dell'Astore (Pignataro & Di Bello, 2006) 

 Accipiter gentilis è noto comunemente come Astore e localmente come Falcone di 

torre oppure Asturi. 

 Adulto. - Maschio e femmina hanno piumaggio ed aspetto molto simili, con la 

femmina di taglia maggiore ed è meno scura. La lunghezza e di circa 48-58 cm e 

l'apertura alare di circa 95-145 cm. 

 Le parti superiori della testa sono nero ardesia. La nuca ha qualche striatura 

bianca. Il sopracciglio è bianco, ben evidente (meno evidente nella femmina) e striato di 

scuro. La faccia ha una banda scura laterale, che partendo dagli occhi si unisce alle parti 

ardesia del collo. Le parti superiori sono grigio ardesia. La gola e le parti inferiori sono 

bianche, fittamente barrate di scuro con sottili striature sul petto. Il sottocoda è bianco 

(bianco meno evidente nella femmina). Le remiganti superiormente sono scure, 

inferiormente bianche con barrature nere, di cui la più larga è la subterminale. Le 

timoniere superiormente sono scure, inferiormente bianche e barrate di nero con quattro-

cinque bande ben visibili, sia inferiormente che superiormente, di cui la più larga è la 

subterminale. Il becco è nero con base bluastra. Cera giallo-verdastra. Tarsi e zampe 

gialli. Iride rossa. Muta da marzo a Dicembre. 

 Giovane. - La testa e le parti superiori sono scure, con striature e sfumature 

rossicce e nuca giallastra. Le parti inferiori sono castano rossicce con gocce e striature 

verticali scure. Le timoniere e le remiganti superiormente sono scure, inferiormente 

chiare con barrature simili a quelle dell'adulto. Becco scuro. Cera gialla. Tarsi e zampe 

gialli. Iride da grigio verde a gialla. Il piumaggio adulto viene acquisito alla fine del 

secondo autunno. 

 Uovo. - 3-5 uova per covata, bianche, con possibili sfumature bluastre. 

 

Caratteristiche dell'aquila del Bonelli (Clark, 2003) 

 Il suo nome deriva dal naturalista italiano, prof. F.A. Bonelli. Hieraetus deriva dal 

greco hierax che significa ñfalcoò e aetos che vuol dire ñaquilaò. Fasciatus deriva dal 

latino fascia in riferimento alla banda terminale scura. 
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 E' una specie abbastanza rara, localizzata nei paesi del Mediterraneo. La forma 

delle ali sia dell'adulto che del giovane, è un elemento di identificazione sul campo. I 

sessi sono simili nel piumaggio, e sono riconoscibili quattro differenti età. Lunghezza 

totale di 55-75 cm, apertura alare 145-180 cm. 

 Adulto: Capo, dorso e copritrici superiori dell'ala che va dal marrone medio al 

marrone scuro, con una variabile quantità di punti bianchi sul dorso, i quali formano una 

macchia bianca triangolare. La coda, superiormente varia dal grigiastro al marrone-

grigiastro con bande scure e strette e una banda subterminale scura ed ampia; 

inferiormente è chiara con striature scure e strette contrastanti lungo il rachide. Le 

copritrici inferiori dell'ala, sia le medie che le grandi sono nere e formano una banda 

nera attraverso il sottoala grigiastro. Le remiganti grigiastre sono caratterizzate da una 

screziatura biancastra poco accennata e solitamente più marcata sulle primarie, ma non 

sono macchiettate alle estremità e formano una banda terminale più scura. I calzari sono 

biancastri e macchiettati con una barratura grigio-marroncina oppure screziati e striati di 

scuro. Le copritrici caudali inferiori sono sfumati di marrone-rossiccio. L'iride è giallo-

arancio. La cera e le dita variano dal giallo chiaro al giallo. 

 Giovane: la testa è marrone, più chiaro rispetto a dorso e copritrici superiori 

dellôala. La parte superiore delle primarie ¯ marrone chiaro contrastante con le 

secondarie brune. La coda è superiormente marrone con bande irregolari strette e scure; 

inferiormente è chiara con delle strette bande scure più o meno distinte. Il petto, nel 

nuovo piumaggio è rossiccio scuro, ma in primavera e in inverno schiarisce in un opaco 

rossiccio camoscio. Solitamente presenta strie scure strette e lievemente accennate lungo 

il rachide. Il ventre, i calzari e le copritrici caudali inferiori e le copritrici del sottoala 

sono rossiccio chiaro schiarendo fino ad un color crema. Queste ultime presentano 

spesso le punte nere le quali formano una banda stretta e scura attraverso il sottoala. Le 

primarie sono biancastre inferiormente e contrastano con le secondarie che invece sono 

grigio chiaro; entrambe presentano una stretta barratura scura. Lôiride ¯ giallo-marrone. 

La cera e le dita variano dal giallo chiaro al giallo.  

 La muta post-giovanile inizia in primavera. Lôaquila del Bonelli subisce 

apparentemente una muta del corpo completa, ma non vengono sostituite tutte le 

remiganti e le timoniere ogni anno. 
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Astore catturato a Roccadaspide  
 

Astore Accipiter Gentilis 
 

 
 

Aquila del Bonelli - Hieraaetus  Fasciatus 
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